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Esiste una attesa nel tempo di chi parla e di chi ascolta, in quello di chi cura e di chi 
è curato, nella scienza del testo e in quella della natura. Esiste un’attesa 
nell’edizione di un manoscritto, come nel ridisegnare il profilo delle proprie emozioni
in relazione all’altro sia nel dialogo a distanza della corrispondenza sia in quello a 
tu per tu. Esiste un’attesa nel persuadere e nell’essere persuasi. Tradite o corrisposte 
le attese sono in noi come una declinazione psicologica del tempo, l’orientamento 
verso ciò che non si è ancora manifestato compiutamente ma con il quale già 
interagiamo. L’attesa è tensione e distacco perché si vive in ciò che verrà come se 
fosse presente e si percepisce il presente come se questo non ci appartenesse del 
tutto. L’attesa è un orizzonte dal quale si osserva e verso il quale si scruta. Le attese 
sono tacite, piene di sottintesi o manifestamente espresse nei riti di passaggio, negli 
incipit o nelle conclusioni. L’attesa è una lacuna da riempire, un enigma da 
decifrare, ma anche la premessa a un ritmo che deve scandire le parole che ci 
aspettiamo, integrandole con quelle che ci sorprendono. L’attesa è un orizzonte di 
ascolto e di significato. La comunicazione appare così un punto di equilibrio tra le 
attese da non deludere e quelle da suscitare. L’attesa è nell’incipit come nella 
perorazione finale, l’attesa è nella organizzazione delle tappe del discorso e nella 
loro dispositio. L’attesa è nella inventio per stupire e persuadere e nell’elocutio per 
non annoiare. L’attesa è nella dialettica tra piacere e dolore, curiosità e noia. 
L’attesa è veglia dei sensi. L’attesa è attesa di vita o di eventi come una narrazione 
che ha il proprio fuoco altrove, in qualcosa che sarà. Il Deserto dei Tartari, la 
Montagna Incantata o ancor prima la II Cantica del Purgatorio ci ricordano tutto 
questo. 
 
Il convegno si confronta e dialoga con L'attesa. Forme, retorica, interpretazioni a 
cura di Gianfelice Peron e Fabio Sangiovanni, Padova, Esedra, 2018. 
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